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proposte 2023 
arona e Provincia di Novara

Il 2023 sarà un anno pieno di eventi che andremo a realizzare sia indipendentemente, sia grazie alla  
rinnovata collaborazione con le associazioni partner Vox Organi APS e I Gaudenziani di Novara.  
Numerosi saranno anche quest’anno gli interpreti di caratura internazionale che potremo ascoltare in 
concerto sugli organi interessati nella nostra programmazione: un patrimonio storico, culturale e sonoro
che, grazie al recente ritorno in efficienza e alle sonorità originali del magnifico strumento seicentesco 
ospitato presso la chiesa di Sant’Anna di Bellinzago Novarese, ci permetterà di apprezzare al meglio 
ogni aspetto della letteratura organistica.

Nel 2023, inoltre, ricorrerà il centesimo anno dalla fondazione dell’Aeronautica Italiana. Per celebrare 
questo anniversario siamo lieti di presentarvi la rassegna “Ali nell’Aria”, realizzata in collaborazione con  
la Biblioteca civica di Arona, Associazione Hangar 16 e con molte altre Associazioni e realtà aronesi.  
Il tema dell’Aria, non solo da intendersi come elemento nel quale si sviluppa la possibilità di volare, ma 
anche come mezzo di propagazione del suono e non da ultimo come ben definita forma musicale, sarà 
il filo conduttore di una serie di eventi nei quali troveranno spazio letteratura, fotografia, conferenze,  
e naturalmente musica!

Christian Tarabbia - Direttore Artistico

16°ANNO

L’ormai quasi ventennale attività di divulgazione musicale e di valorizzazione del patrimonio organaro 
della nostra Diocesi promossa dall’Associazione culturale “Sonata Organi” e l’attività di coordinamento 
di varie iniziative musicali a cura del Maestro Christian Tarabbia, concertista ormai affermato a livelli 
internazionali e persona di riferimento nel panorama musicale anche presso la curia novarese, sono da 
svariati anni oggetto di attenzione e di approvazione da parte della Diocesi. In questa attività vediamo, 
difatti, non solo una valenza musicale e culturale in grado di far ascoltare i migliori organisti del pano-
rama internazionale e svariati secoli di repertorio musicale, ma, soprattutto, un eccezionale veicolo pro-
mozionale degli organi storici che costituiscono una parte importante dell’eredità storica della nostra 
Diocesi che, grazie appunto alle rassegne che ogni anno vengono organizzate, viene tenuto in costante 
manutenzione ed efficienza e viene apprezzato dal pubblico che assiste ai concerti, creando allo stesso 
tempo un valente percorso culturale e di valorizzazione del territorio novarese. Auspichiamo, per tanto, il 
Vostro interesse e sostegno a questa iniziativa, nella quale crediamo fortemente e alla quale è concesso 
il nostro alto patrocinio.  



16
AGO

Lago Maggiore

Lago d’Orta

Gozzano

Oleggio

Omegna

ARONA

MOMO

NOVARA

COLAZZA

INVORIO

BORGOMANERO

NEBBIUNO

BELLINZAGO

09
giu

15
lug

26
LUG

26
AGO

06
ago

16
giu

23
giu

30
giu

22
ott

15
ott

08
ott

01
ott

24
SET

29
ott

XVII°FESTIVAL 
ORGANISTICO
INTERNAZIONALE

DI ARONA

03
giu

IN CONCERTO
SOTTO LA CUPOLA

CONCERTI
SUL TERRITORIO

23
SET

09
SET

02
SET

DaGNENTE

Sonata Organi consiglia 
VOX ORGANI

16
SET

23
SET

MONTRIGIASCO

DAL AL



cOMUNe DI
NEBBIUNO

ARONA 
CHIESA DI SANTA MARIA

sonata organisonata organi
BIBLIOTECA CIVICA SEN. CARLO TORELLI 

IL TEMA DELL'ARIA NELLA MUSICA, 
LETTERATURA, FOTOGRAFIA  
E NELLA STORIA LOCALE
DEL LAGO MAGGIORE

HANGAR16
the house of the flying penguin

HANGAR16
the house of the flying penguin
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INAUGURAZIONE
ore 17.00
presso 
biblioteca di arona

Concerto conclusivo
ore 21.00
Presso 
Aula Magna del Palazzo Comunale

Savoia Marchetti S-55-P 
FOTO Archivio SIAI Marchetti 
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 Guillaume-Gabriel Nivers (1732-1714):
- Hymne “Pange Lingua Gloriosi”
(Grand Plein-Jeu, Fugue, Récit de l’Hymne)

 Louis Couperin (1626-1661):
- Passacaille en sol mineur et Chaconne en ré mineur

 Jean-François Dandrieu (1682 1738):
Tapages, Musettes et Cors de chasse sur des Noëls

 Michel Delalande (1657-1726) :
- Grande pièce pour le Souper du Roy

 Jean-Philippe Rameau (1683-1764):
- Suite sur des Airs d’opéras
(Ouverture, Air, Duo, Musette et Tambourin, 
Chaconne en rondeau)

 Antonio de Cabezon (1510-1566) :
- Gallarda “Cara Cosa” y su glosa

 Tradizionale catalano (anon. XIX° sec.):
- Cant dels Ocells y Sardana del Canigo

 Pablo Bruna (1611-1679):
- Pange Lingua Mozarabico

 Tradizionale arabo-andaluso (Anon. VIII° sec.):
- Touchiat Zidane

 Juan Cabanilles (1644-1712):
- Tiento de Batalla de quinto tono

VENERDÌ ore 21.00


 ARONA  

CHIESA COLLEGIATA S. MARIA - Via S. Carlo Frédéric Muñoz
Francia

Nato ad Alès (Francia), ha iniziato giovanissimo gli studi musicali. Ha proseguito la sua 
formazione a Montpellier parallelamente agli studi universitari in Farmacia. Nominato nel 
1980 titolare dell'organo storico di St. Guilhem le Désert, è attualmente professore presso 
l'associazione "Pratique et Connaissance de l'Orgue". 
Ha approfondito lo studio dell'organo barocco con Odile Bailleux e Michel Chapuis. Ha 
registrato per Radio France ed è regolarmente invitato in importanti festivals organistici. 

Il suo repertorio preferito va dal Rinascimento alla fine del Barocco spaziando per le varie 
scuole europee, soprattutto quella francese e spagnola, ma interpreta frequentemente 
anche brani del ventesimo secolo. Ha inciso numerosi dischi valorizzando autori e stru-
menti poco conosciuti. Ha realizzato per la NAXOS l’integrale delle Messe per organo e 
canto gregoriano di Claudio Merulo. Ha ottenuto cinque “Diapasons”, un “Diapason d’oro” 
ed una recensione di «Quattro stelle » da "Monde de la Musique". 
Dal 1993 è inoltre titolare de l'organo del Tempio di Alés , della cui progettazione è il re-
sponsabile. E' direttore dell’accademia estiva Festival nazionale "Orgues en Cévennes" e 
del festival “Heures d’Orgue de St.Guilhem le Désert”.

E' promotore e consulente della costruzione di molti nuovi strumenti quali l'organo in stile 
tedesco sassone del Tempio di Alès del 1993, e dell'organo iberico della chiesa di Saints-
François a Montpellier del 2011. E’ promotore e consulente della costruzione di molti nuovi 
strumenti quali l’organo in stile tedesco sassone del Tempio di Alès del 1993, e dell’organo 
iberico della chiesa di Saints-François a Montpellier del 2011.
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 Dietrich Buxtehude (1637-1707):
- Praeludium in Do Maggiore BuxWV 137

 Franz Tunder (1614-1667):
- Fantasia sul Corale “In dich habe ich gehoffet“

 Jan Pieterszoon Sweelinck (1562-1621):
- Echo fantasia
- Onder een linde groen

 Georg Böhm (1661-1733):
- Präludium, Fuge und Postludium in sol minore
- Capriccio in Re maggiore

 Michaël Praetorius 1571-1621
- Nun lob, mein Seel, den Herren

 Nicholaus Bruhns (1665-1697):
- Praeludium in mi minore

VENERDÌ ore 21.00


 ARONA 

CHIESA COLLEGIATA S. MARIA - Via S. Carlo Hans Leenders
Paesi Bassi

Ha studiato organo, teoria muicale e canto gregoriano presso il Conservatori di Maastricht, 
Utrecht e Bruxelles con, tra gli altri, Jean Wolfs, Jan Raas, Jean Ferrard e Jean Boyer.
È Professore principale di Organo e di Direzione di coro presso il Conservatorio Reale di 
Maastricht e annualmente è docente di canto gregoriano e direzione di coro presso i corsi 
organizzati dalla fondazione Kurt Thomas a Utrecht.

Da diversi anni è direttore artistico della rassegna organistica “L’Europe et l’Orgue” che si 
tiene ogni anno nelle principali chiese della città di Maastricht e del coro proessionale da 
camera “Studium Chorale”.

Presso la basilica di Nostra Signora della stessa città ricopre l’incarico di organista titolare 
all’organo Séverin 1652 / Müseler 1765/ Flentrop 1996 e dirige diverse formazioni corali. È 
inoltre organista titolare presso il centro Kopermolen nella città di Vaals (organo Hilgers 
del 1765).

Si è esibito in molti paesi in Europa ed è stato invitato in qualità di docente ospite a tenere 
masterclass e corsi di specializzazione universitaria presso conservatori e rassegne musi-
cali internazionali. In qualità di organista e di direttore fa parte dell’Ensemble 88, specia-
lizzata nel repertorio contemporaneo. Sue composizioni, specialmente per musica corale, 
sono state edite dalla casa editrice “Ascolta”.
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 Georg Böhm (1661-1733):
- Preludio e fuga in So maggiore
- Vater unser in Himmelreich

 Georg Muffat (1653-1704):
- Toccata duodecima et ultima  
(Da “Apparatus Musico-organisticus)

 Dietrich Buxtehude (1637-1707):
- Preludio in mi minore BuxWV 142

 Johann Nicolaus Hanff (1663-1711):
- Ach Gott, von Himmel sieh darein

 Johann Gottfried Müthel (1728-1788)
- Fantasia in Mi bemolle maggiore

 Johann Sebastian Bach (1685-1750):
- Trio super “Herr Jesu Christ, 
  dich zu uns wend” BWV 655
- Toccata e Fuga in re minore “Dorica” BWV 538

VENERDÌ ore 21.00


 ARONA  

CHIESA COLLEGIATA S. MARIA - Via S. Carlo Ismaele Gatti
Italia
Nato a Como nel 1998. Ha intrapreso gli studi di pianoforte a cinque anni con il 
maestro Alessandro Bares. Due anni dopo è stato ammesso al Conservatorio del-
la propria città nella classe del maestro Roberto Stefanoni. Si è quindi diplomato 
in Pianoforte e in Organo, rispettivamente con i maestri Ugo Federico ed Enrico 
Viccardi. Nel 2017 gli è stato assegnato il Premio "Franz e Maria Terraneo", indetto 
dall'Associazione Giosuè Carducci di Como, in qualità di miglior diplomato co-
masco nell'anno accademico 2015-2016. Nel 2019 ha conseguito il Master of Arts 
in Music Performance di Organo presso il Conservatorio della Svizzera italiana 
di Lugano con il maestro Stefano Molardi. Presso il medesimo Istituto e con il 
medesimo docente ha ottenuto nel 2021 il Master of Arts in Specialized Music 
Performance. 

Svolge un'intensa attività concertistica, che lo ha portato a esibirsi in numerose 
occasioni all'organo, al pianoforte e al clavicembalo in Italia e all'estero. Nel 2021 
si è esibito da solista con l’Orchestra del Conservatorio della Svizzera italiana, 
eseguendo due concerti per organo e orchestra di Haendel sotto la direzione di 
Lorenzo Ghielmi. Ha collaborato con l’Orchestra della Svizzera italiana, I Baroc-
chisti, Il Coro della RSI e altre istituzioni di spicco del panorama musicale interna-
zionale. È stato premiato in prestigiosi concorsi internazionali quali il "Gottfried 
Silbermann " di Freiberg, Il “Bach-Preis” di Wiesbaden e il Concorso “Organi storici 
del Basso Friuli”  
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 Johann Sebastian Bach (1685-1750):
- Pedal Exercitium BWV 598

 Eduardo Torres (1872-1935):
- Ofertorio: In modo antico ETorg 88

 Johann Pachelbel (1653-1706):
- Preludio en re minore

 Vicente Martín y Soler (1754-1806):
- Sonata en Do mayor (overture dell’opera “Una cosa rara”

 Johann Pachelbel (1653-1706):
- Ciaccona in fa minore

 Juan Bautista Cabanilles (1644-1712):
- Xàcara

 Johann Sebastian Bach (1685-1750)
- Preludio e Fuga in la minore BWV 543

 Suite di danze spagnole dalla raccolta “Flores de Música”
(collezione a cura di Antonio Martín y Coll, 1708):
- Bayle del Granduca // Marizápalos 
// Danza del hacha

 Felix Mendelssohn Bartholdy (1809-1847):
- Passacaglia in do minore

VENERDÌ ore 21.00


 ARONA  

CHIESA COLLEGIATA S. MARIA - Via S. Carlo Arturo Barba
Spagna
Professore al Conservatorio Superior de Música de Valencia (CSMV), è organista titola-
re presso gli organi storici di Montesa (1744) e Morella (1719). Si è esibito presso rinomati 
festival organistici internazionali in Europa e in America Latina, tenendo concerti anche 
su importanti organi storici (Schnitger, G. Silbermann, Callido, Nacchini, Cavaillé-Coll, 
Merklin, Bosch, Echevarria, ecc.), Nel corso di più di quindici anni come organista residente  
all'Orchestra di Valencia e all'Opera Orchestra del "Palau de Les Arts Reina Sofía" Valencia, 
ha eseguito quasi tutto il repertorio sinfonico con organo solista. Ha effettuato diverse  
registrazioni d'organo, incluso un recital dal vivo per "RNE-Radio Clásica". 

Nato a Valencia (Spagna), ha studiato organo, clavicembalo e pianoforte al Conservatorio 
di Valenciae si è laureato con lode e lode e Premio Speciale sotto la guida del Prof. Vicente 
Ros. Ha studiato anche a Madrid e successivamente si è specializzato nei repertori delle 
diverse tradizioni e scuole musicali studiando con con T. Koopman, J. Laukvik, L. van Does-
selaar e E. Kooiman (Bach); L. F. Tagliavini, R. Alessandrini (musica italiana); M. Bouvard e 
O. Latry (musica francese); M. Torrent (musica iberica); L. Chiantore, J. Achúcarro, D. Bashki-
rov e K. & M. Labèque (pianoforte). Ha conseguito inoltre un dottorato di ricerca presso 
l'Università Politecnica di Valencia (UPV), dove ha conseguito anche il titolo di Architetto.  
È direttore artistico di festival organistici internazionali in Spagna. Il suo canale YouTube 
ha totalizzato oltre 500.000 visualizzazioni ed è di gran lunga quello più visualizzato tra 
gli organisti spagnoli.

https://www.youtube.com/user/ArturoBarbaOrgano/
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Borgomanero
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Arona
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15
LUG

 Georg Philipp Telemann (1681-1767):
- Fantasia in si minore per flauto traversiere solo TWV 40:4

 Georg Friedrich Händel (1685-1759):
- Ombra mai fu da “Serse” HWV 40 
- Venti, turbini, prestate da “Rinaldo” HWV 7a 

 Johann Sebastian Bach (1685-1750):
- Echo dall’Ouverture francese per cembalo BWV 831a 

 Riccardo Broschi (1698-1756):
- Son qual nave ch’agitata da “Artaserse” 

 Antonio Vivaldi (1678-1741):
- Agitata da due venti da Griselda RV 718 

 Jean-Philippe Rameau (1683-1764):
- dalla Suite in re dei Pièces de Clavecin
   - Les Tendres Plaintes 
   - Les Tourbillons 
   - Les Cyclopes 

 Georg Friedrich Händel 
- Cantata per voce, flauto traversiere 
e continuo Nel dolce dell’oblio HWV134

Sabato ore 21.00
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Candice Carmalt, canto       Svizzera
Nata a Ginevra, ha iniziato lo studio del canto con Shauna Beesley a Ginevra prima di frequentare il conser-
vatorio di Losanna, dove ha studiato prima con Sirvart Kazandjian e poi con Hiroko Kawamichi. Nel 2009, 
consegue il Bachelor of Music. Decidendo di specializzarsi nella musica contemporanea, si sposta a Lugano, 
dove studia con Luisa Castellani al Conservatorio della Svizzera italiana, sotto la cui guida consegue il "Ma-
ster of Music Pedagogy" nel 2011 e il "Master of Music Performance" nel 2013. Canta regolarmente in Svizzera, 
Francia, Italia e nei Paesi Bassi, sia da solista che da corista, con ensemble di musica antica, di musica con-
temporanea e nei teatri operistici. 

Laura Nudo, flauto traversiere     Italia
Si diploma in flauto traverso nel 2007 presso l’Istituto Musicale Pareggiato della Valle d’Aosta sotto la guida 
di Alessandro Molinaro. Nel 2009 consegue la laurea di II livello relativa al biennio di formazione per i docen-
ti presso il Conservatorio “G. Cantelli” di Novara e nel 2011, presso lo stesso Istituto, il Diploma Accademico 
di II livello in flauto traverso. Nello stesso anno si avvicina allo studio del flauto traversiere barocco sotto la 
guida di Marco Brolli e segue le lezioni teoriche di prassi esecutiva barocca tenute da Emilia Fadini presso la 
Scuola Musicale di Milano. Prosegue la sua formazione concludendo nel 2015 il triennio di flauto traversiere 
presso la Scuola Civica Musicale “C. Abbado” di Milano – sezione di musica antica – con Marcello Gatti e M. 
Brolli. 

Gian Luca Rovelli, clavicembalo     Italia
Inizia gli studi musicali nella classe di pianoforte di N. Parente presso il Conservatorio “G. Cantelli” di Novara. 
Prosegue gli studi con G. Gili, sotto la cui guida si diploma a pieni voti nel 2009 presso il Conservatorio “A. 
Buzzolla” di Adria (RO). Segue inoltre corsi di perfezionamento con P. N. Masi. Nel suo percorso musicale 
diventa fondamentale l’incontro con Emilia Fadini: nel 2009 inizia lo studio del clavicembalo, delle prassi 
esecutive barocche e rinascimentali e della pratica del basso continuo presso la Scuola Musicale di Milano. 
Nel 2013 vince il Primo Premio al VI Concorso Nazionale di Clavicembalo di Acqui Terme (AL). Completa la 
sua formazione laureandosi nel 2014 al corso di Laurea Magistrale in Musicologia presso il dipartimento di 
Musicologia e Beni culturali di Cremona, Università degli studi di Pavia. 

COMUNE 
DI ARONA
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 Bernardo Pasquini (1637-1710):
- Toccata in Re

 Jan Pieterszoon Sweelinck (1562-1621):
- Fantasia Chromatica

 Peeter Cornet (1570/80 - 1633):
- Fantasia octavi toni

 Bernardo Storace (1637-1707):
- Balletto
- Ciaccona

 Johann Sebastian Bach (1685-1750);
- Contrapunctus I – BWV 1080, 1 Dall’ “Arte della Fuga”

 Johann Adam Reincken (1623 - 1722):
- Fuga in sol minore

 Giacomo Carissimi (1605-1674):
- Toccata

 Johann Kaspar Fischer (ca. 1656-1746):
- Ciaccona

 Michelangelo Rossi (1601-1656):
- Toccata VII

Mercoledì ore 21.00
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Fabio Ciofini 
Italia

Ha studiato Organo, Pianoforte e Fortepiano al Conservatorio di Perugia rispettivamente con W. Van 
de Pol, M.F. Spaventi e C. Veneri e Clavicembalo presso la Scuola di Musica di Fiesole con A. Fedi. Ha 
continuato i suoi studi in Organo presso il Conservatorio Reale di Amsterdam con J. Van Oortmers-
sen ottenendo nel 1999 il “Post-Graduate” in musica barocca. 

Nel 1995 è stato nominato Organista titolare presso la Collegiata di S. Maria Maggiore a Collescipoli 
sull’organo barocco W. Hermans (1678). Tiene regolarmente concerti e Masterclass in Italia, Euro-
pa, Stati Uniti, Canada e Giappone ed è sovente ospite dei più importanti Festival di musica antica 
(Lufthansa Festival, Oude Muziek - Utrecht, Vantaa Baroque Festival etc.) Ha registrato e suonato in 
diretta radiofonica per le più importanti radio nazionali europee (BBC, ZDF, YLE, RAI etc). Le sue in-
terpretazioni della musica antica e barocca riscuotono larghi consensi. 
Fabio Ciofini è attivo anche come direttore-concertatore ed è direttore musicale di Accademia Her-
mans. Il suo ultimo disco dell’opera 4 di Corelli registrato con l’Ensemble Aurora (Glossa) ha vinto il 
“Diapason d’oro” e il “Deutschen Schallplattenkritik”. 

Insegna tastiere storiche presso il Conservatorio Statale di Musica “G. Briccialdi” di Terni. Dal 2010 è 
Direttore Artistico della Fondazione Brunello e Federica Cucinelli (Solomeo, Perugia). Nell’Ottobre 
2019 è stato nominato Direttore Artistico del Festival Segni Barocchi.

IN COLLABORAZIONE CON



06
AGO Domenica ore 17.30


 NEBBIUNO

CHIESA PARROCCHIALE S.GIORGIO Vibeke Astner 
Danimarca

Si è esibita in tutta Europa sia in qualità di organista che come musicista da camera. Ha 
studiato Organo e Direzione di Coro presso l’Accademia Reale di Musica di Copenhagen. 
Dopo aver terminato gli studi in Danimarca, ha ottenuto il diploma di Concertista soli-
sta presso il Conservatorio Reale di Amsterdam, studiando con J. van Oortmerseen e si è 
specializzata sull’opera organistica di Olivier Messiaen studiando a Dusseldorf con il prof. 
Rösslere in improvvisazione organistica studiando a Lubecca con il prof. Dankzagmüller.
Ha al suo attivo diversa riprese per la radio e la television nazionale danese.

E’ risultata vincitrice in qualità di musicista da camera nel concorso promosso dalla Radio 
nazionale danese e ha inciso 8 compact-disc: “Bach – a quiet hour”, “Early organ music”, 
“Danser med orglet 1+2+3”, “Danish Romantic organmusic” (suonato su organi storici del-
la Danimarca),  “Les corps glorieux” (musica di O. Messiaen) e “Virtuos musik fra Venedig” 
(chambermusic), che sono stati ottimamente recensiti dalla critica specializzata in Scan-
dinavia e più volte trasmessi dale radio nazionali. Attualmente ricopre il ruolo di organista 
titolare e direttrice musicale presso la chiesa di San Luca ad Aarhus, la seconda città della 
Danimarca, e insegna Organo a livello avanzato presso Il Conservatorio Reale della mede-
sima città.

 Henry Heron (1745-1795):
- Voluntary in Sol

 Samuel Wesley (1766-1837):
- Air
- Gavotte

 Heinrich Scheidemann (1595-1663):
- Gaillarda ex D

 Jan Pieterszoon Sweelinck (1562-1621):
- Ballo del Granduca

 Johann Gottfried Walther (1684-1748):
- Concerto del Sigr. Gentili appropriato all’Organo
Allegro, Adagio, Allegro

 Girolamo Frescobaldi (1583-1643):
- Partite sopra l’aria di monicha

 Giovanni Battista Ferrini (1601-1674):
- Ballo di Mantova

 Anonimo olandese (sec. XVII)
- Daphne (Dal manoscritto di Camphuysen)

 Alessandro Marcello (1673-1747):
- Concerto in re minore, arr. J.S-Bach BWV 974  
Andante, Adagio, Presto

 Dietrich Buxtehude (1637-1707):
- Fuga in Do maggiore, BuxWV 174
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Mercoledì ore 17.00


 COLAZZA

CHIESA PARROCCHIALE  
DELLA BEATA VERGINE IMMACOLATA
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Christian Bacheley
Francia

Musicista francese della regione del Giura, nato a Dole nel 1955, Christian Bacheley ha iniziato lo stu-
dio dell'organo a Besançon con Jeanne Marguillard, allieva di Louis Vierne. Ammesso poi al Conserva-
torio di Lione, è stato allievo di Françoise Redon (pianoforte) e Louis Robilliard (organo). Seguono poi 
l'incontro e le varie masterclass con Marie-Claire Alain, determinanti per il suo orientamento. 

Lavora come direttore di coro con Philippe Caillard e Alain Chobert. Direttore dell'EMM d'Arbois dal 
1983 al 2015, organista della chiesa di Saint-Just d'Arbois dal 1985, ha fondato il Chœur Opus 39 d'Ar-
bois nel 1991. È direttore artistico del Festival International d'Orgue d'Arbois dalla sua creazione nel 
2000.

Sullo storico organo di Arbois (Carouge 1728 - Aubertin 1985-Formentelli 2017) ha inciso diversi dischi, 
tra cui la registrazione nel 2018 delle suites di Clérambault abbinate a quelle del compositore cana-
dese Denis Bédard. Organista e pianista solista, è anche spesso chiamato ad accompagnare cantanti 
e strumentisti (come il soprano Estelle Béréau e il trombettista Pierre Kumor).
La sua carriera concertistica gli ha permesso di esibirsi in recital o con varie formazioni strumentali e 
vocali, in Francia e all'estero.

La Città di Arbois gli ha conferito la medaglia d’onore nel 2021 per il suo impegno nel mondo della 
cultura.
 

 Jean-François Dandrieu (1682-1738):
- Fugue sur « Ave Maris Stella »
- Dialogue du Magnificat du 1er ton

 Michel Corrette (1707-1795):
- Les amants enchantés
- Les giboulées de Mars
- Les Etoiles
- La prise de Jéricho

 Johann Pachelbel (1653-1706):
- Ciaccona in fa minore

 Johann Heinrich Buttstett (1666-1727) :
- Fuga in sol minore

 Johann Sebastian Bach (1685-1750):
- Fantasia en do maggiore BWV 570

 Joseph Haydn (1732-1809):
- Quattro « Flötenuhrstücke »

 Gaetano Nave (1787-1861):
- Sinfonia per Organo

 Jehan Alain (1911-1940):
- Choral dorien

 Padre Davide da Bergamo (1791-1863) :
- Elevazione

COMUNE 
DI COLAZZA
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 BORGOMANERO

Chiesa Collegiata san Bartolomeo
Trio l’Accordo nato da una congiunzione famigliare che vede unite competenze 
musicali diverse, sì da creare un percorso artistico vario e ricco di esperienze:

Enrico Zanovello organo 
Enrico Zanovello, docente al conservatorio di Vicenza, vanta una lunga carriera con-
certistica in tutto il mondo. Attivo come solista all’organo e al clavicembalo fonda e 
dirige fin dal 1989 l’Orchestra Barocca Andrea Palladio. Conduce una ricerca volta alla 
riscoperta e valorizzazione di compositori poco noti, lavora per l’edizione critica e la 
registrazione discografica in prima assoluta di varie opere.   

Giulio Zanovello violino
Giulio Zanovello, si è diplomato al Conservatorio "Cesare Pollini" di Padova sotto la guida 
del M° Glauco Bertagnin. Ha partecipato a vari concorsi nazionali a tournée in Russia, 
Olanda, Germania, Ungheria, Ucraina, Bielorussia e Stati Uniti. Ha conseguito inoltre la 
laurea in architettura presso l’Istituto Universitario di Architettura di Venezia e insegna 
violino in vari istituti musicali del vicentino. 

Valeria Zanovello violino

Valeria Zanovello, si diploma in violino al Conservatorio A. Pedrollo della città sotto la 
guida di Stefano Antonello, partecipando a corsi di perfezionamento con il maestro 
Giovanni Guglielmo e di violino barocco con Rossella Croce. Attualmente prosegue gli 
studi con il maestro Glauco Bertagnin. Svolge attività concertistica al fianco di alcune 
formazioni del territorio vicentino e veneto. Collabora con l’orchestra dell’Istituto Dio-
cesano di Musica Sacra “Ernesto Dalla Libera” di Vicenza e con Venice Music Academy.  
E’ laureata in lingue moderne presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia.

 Gottfried Heinrich Stölzel
– Johann Sebastian Bach (1690-1749/1685-1750):
- Suite in sol minore (Ouverture, Air italien, Bourrèe, Menuet I e II).  
Organo solo

 Arcangelo Corelli (1653-1713):
- Sonata VIII in Do maggiore per 2 violini e organo  
(Largo, Allegro, Largo, Allegro)

 Christian Friedrich Ruppe (1753-1826):
- Preludio e fuga in Re maggiore. Organo solo

 Antonio Vivaldi (1678-1741):
- Concerto in la minore per 2 violini e organo  
(Allegro, Adagio, Allegro)

 Girolamo Barbieri (1808-1871):
- Sonata II: Andante. Organo solo

 Antonin Dvořák (1841-1904):
- Bagatelle V (Poco allegro) e III  
(Allegretto scherzando) per 2 violini e organo.

 Padre Davide da Bergamo (1791-1863):
- Elevazione patetica. Organo solo

 Carl Böhm (1844-1920):
- Prelude, Loure, Ständchen, Inventio,  
Rondò-Finale per 2 violini e organoRA
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 INVORIO SUPERIORE 

CHIESA PARROCCHIALE 
Ján Gašpárek       Slovacchia

Ha compiuto gli studi di clarinetto presso il Conservatorio di Bratislava sotto la guida 
del prof. Alexander Jasko. Ha continuato poi gli studi alla Accademia delle Arti a Banska 
Bystrica, dove nell‘anno 2005 ha concluso gli studi magistrali. Nel 2005 ha partecipato 
al concorso internazionale di Breno nella categoria „Eccellenza“. Ordinariamente parte-
cipa ai corsi di sassofono a Ostrava (Repubblica Ceca) e organizza i corsi „Saxofoniada“ a 
Bratislava. Oltre le sue attività pedagogiche è anche membro del quartetto Saxophone 
Syncopators, Hot Serenaders Bratislava, Eagers Swingers Dubnany. Collabora regolar-
mente con l’Orchestra della Radio Slovacca e con l‘Orchestra Filarmonica Slovacca.  

Vladimír Kopec      Slovacchia

Ha studiato organo all’Università di Costantino Filosofo a Nitra sotto la guida dei 
maestri Ivan Sokol e Stanislav Šurin. Nel 2008 ha ricevuto una borsa di studio del 
Conservatorio di musica “Santa Cecilia” di Roma, dove si è recato per frequentare il 
Biennio in Organo e Composizione Organistica sotto la guida del prof. Jiri Lecian. 
Durante gli studi a Roma ha prestato servizio presso la Città del Vaticano come 
cantante del Coro del Vicariato vaticano e come organista occasionale nella Ba-
silica di San Pietro. Attualmente è organista e direttore di coro nella Cattedrale-
Basilica di San Emeramo a Nitra. E‘ attivo, inoltre, come compositore di musica 
sacra e come concertista partecipa ai Festival d´organo in Slovacchia e in tutta 
Europa.

 Alessandro Marcello (1673 – 1747):   
- Concerto in re minore, Op. 1 per oboe ed orchestra 
 (trascr. per soprano-sassofono ed organo)
 Moderato – Adagio – Allegro 

 Dietrich Buxtehude (1637 – 1707):  
- Fuga in Do maggiore, BuxWV 174

 Manoscritto da Nowy Sącz (XVIII. sec.):  
- Tre Arie 

 Georg Philip Telemann (1681 – 1767):   
- Sonata in Fa maggiore, TWV 41:F2       
  Vivace – Largo – Allegro 

 Bernardo Pasquini (1637 – 1710):  
- Toccata in mi minore

 Giovanni Morandi (1777 – 1856):   
- Allegro vivace

 Gabriel Fauré (1845 – 1924):    
- Pavana, Op. 50 (trascr. per sassofono ed organo)
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 BELLINZAGO NOVARESE

CHIESA DI SANT’ANNA Manuel Tomadin
Italia

Manuel Tomadin è probabilmente l’organista italiano più decorato in competizioni di 
esecuzione e interpretazione della sua generazione. Diplomato in Pianoforte (massi-
mo dei voti), Organo e composizione organistica, Clavicembalo (Cum Laude); laurea-
to in Clavicembalo (110 e lode). Insegna organo al Conservatorio “G. Tartini” di Trieste. 
Si dedica costantemente all’ approfondimento delle problematiche inerenti la prassi 
esecutiva della musica rinascimentale e barocca anche attraverso lo studio dei trattati 
e degli strumenti dell’epoca. Dal 2001 al 2003 ha studiato presso la “Schola Cantorum 
Basiliensis” (Svizzera) nella classe di Jean Claude Zehnder. Di grande importanza per la 
sua formazione sono state le lezioni con i Maestri Ferruccio Bartoletti e Andrea Marcon. 
Svolge intensissima attività concertistica, sia solistica, in assiemi o come accompagna-
tore in Italia e in tutta Europa. Direttore artistico del Festival organistico internazionale 
Orgelherbst – Autunno Organistico J.S. Bach di Trieste”, è organista titolare della Chiesa 
Evangelica Luterana a Trieste. Vincitore di 4 concorsi organistici nazionali e 6 internazio-
nali tra cui spiccano il primo premio a Füssen – Breitenwang – Mittenwald (Germania), 
il secondo premio con primo non assegnato al prestigiosissimo concorso “Paul Hofhai-
mer” di Innsbruck per ben due volte (2004 – 2010) e il Primo premio assoluto allo “Sch-
nitger Organ competition” di Alkmaar – Holland 2011 con il titolo di Organista Europeo 
dell’ECHO 2012.

 Heinrich Scheidemann (1596 – 1663):
- Praeludium in re minore
- Benedicam Domino
- Galliarda e variazione in re minore

 Johann Heinrich Buttstett (1666 – 17279:
- Preludio e Capriccio in re minore
- Fuga in sol minore

 Bernardo Storace (1637 – 1707):
- Ciaccona

 Cesare Borgo (ca. 1560/65 – 1623):
- Canzon La Lucina

 Delphin Strunck (1601 – 1694):
- Verbum caro factum est

 Agostino Tinazzoli (1660 – 1723):
- Partite sopra il Passagallo (Soli Deo Gloria)

 Giovanni Morandi (1777 - 1856):
- Sonata Terza
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 ARONA

AULA MAGNA DEL PALAZZO COMUNALE Matteo Pasqualini clavicembalo
Italia

Organista e clavicembalista, ha studiato organo con Ferruccio Bartoletti e clavicem-
balo dapprima con Amelia Isabella Bianchi e successivamente con Roberto Meni-
chetti, diplomandosi presso i Conservatori C. Pollini di Padova e F. Venezze di Rovigo. 
Ha frequentato seminari e corsi di perfezionamento in Italia (Accademia Organistica 
di Castel Coldrano e Accademia del Ricercare) ed Austria (Neufelden) con docenti di 
fama internazionale come Bob van Asperen, Kees Boeke, Pierre Hantaï, Michael Ra-
dulescu , Klemens Schnorr, Stefano Innocenti, Dietrich Oberdörfer, Gustav Auzinger e 
Michel Bouvard.

Attualmente, frequenta un corso in fortepiano con Costantino Mastroprimiano presso 
il Conservatorio Morlacchi di Perugia. Si è esibito in diversi Festival e rassegne musicali 
e collabora stabilmente con il gruppo vocale e strumentale “Musica Nova “ di Levanto, 
diretto da Aldo Viviani. Come continuista e solista, ha collaborato con Hybris Baroque 
Ensemble, Musica Elegentia e Cappella Musicale Sauliana.

Suona un clavicembalo copia da Mikael Mietke (Berlino 1700 ca. ) realizzato da Urba-
no Petroselli, sul quale ha recentemente inciso le Variazioni “Goldberg” BWV 988 di 
Johann Sebastian Bach, per l’etichetta Da Vinci Classics, con la quale realizzerà prossi-
mamente l'incisione delle restanti parti della Clavierübung.

 Johann Sebastian Bach (1685-1750):
- Variazioni "Goldberg" BWV 988
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SONATA ORGANI CONSIGLIA


 NOVARA 

IN CONCERTO
SOTTO LA CUPOLA
27° Festival di Musica Sacra
Organo «Vincenzo Mascioni» Op. 632 (1948)
progetto fonico Ulisse Matthey (1942) | collaudo Fernando Germani (1949)

iGaudenziani
A M I C I  D E L L A  B A S I L I C A  D I  S A N  G A U D E N Z I O
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DOMENICA ORE 17.00
Giovanna Emanuela Fornari. Italia. 

DOMENICA ORE 17.00
Craig Williams. USA, West Point Cadet Chapel.

DOMENICA ORE 17.00
Corrado Cavalli. USA, St. John Cantius,  
Chicago. 

DOMENICA ORE 17.00
Gail Archer. USA, Central Synagogue,  
New York City

DOMENICA ORE 17.00

Alberto Barbetta. Italia.

DOMENICA ORE 17.00 

Ein Deutsches Requiem, Op. 45 di Johannes Brahms. 
Eicher Chamber Choir, Norvegia. Abrahm Bezuijen, direzione. JeeYoung Park, pianoforte. 
Olga Angelillo (soprano) e Davide Rocca (baritono).



SONATA ORGANI CONSIGLIA


 BELLINZAGO 

VOX ORGANI
Le vibrazioni dei suoni  
tra Musica, Parole e Natura
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Chiesa di Sant’Anna:  
Concerto organistico con Massimo Gabba

Badia di Dulzago:  
Concerto di musica celtica con i “Cantlos”

Chiesa di Sant’Anna:  
Concerto organistico con Fabio Ciofini

Chiesa di Sant’Anna:  
Concerto organistico con Manuel Tomadin

Chiesa di Sant’Anna: Concerto per duo chitarristico  
con Emanuel Maria Ippolito e Marco Caldazucca

Chiesa parrocchiale di San Clemente:  
Concerto dell’ensemble “Alpha Lyrae”

Chiesa parrocchiale di San Clemente: concerto per orchestra  
e cori “La musica al tempo dei papi e dei santi”.

Chiesa parrocchiale di San Clemente: concerto per PoliOrchestra 
ElettroAcustica e cori
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GLI ORGANI
L’organo “Bardelli-Dell’Orto-Lanzini” Opera 1 ospitato presso la collegiata di 
Arona, uno dei primi strumenti in Italia a presentare le peculiarità foniche 
e costruttive degli strumenti barocchi tedeschi adatti all’esecuzione del 
repertorio barocco europeo e della musica di Johann Sebastian Bach. 
Gli organi ottocenteschi di scuola varesina e serassiana ancora nelle 
loro condizioni originali disseminati sul territorio novarese, nei quali 
spiccano le sonorità  brillanti adatte al repertorio organistico stretta-
mente legato alla musica bandistica e operistica. L’organo “Gavinel-
li” riportato all’originaria disposizione fonica, accordatura e tempe-
ramento di fine ‘600 che proprio quest’anno tornerà a risuonare 
presso la chiesa di Sant’Anna a Bellinzago Novarese, lo strumen-
to ideale per l’esecuzione del repertorio italiano rinascimentale 
e barocco che portò la musica organistica italiana ad essere co-
nosciuta, ammirata e copiata in tutta Europa. Infine, l’organo 
sinfonico “Mascioni” custodito nella basilica di San Gauden-
zio, uno dei più alti esempi dell’organaria novecentesca ita-
liana particolarmente adatto all'esecuzione del repertorio 
dal romanticismo ai giorni nostri. Poche, anzi pochissime 
realtà territoriali in Italia e ancora meno rassegne concer-
tistiche possono vantare la fortuna di poter presentare 
un ventaglio di strumenti adatti all’esecuzione della 
maggior parte della letteratura organistica composta 
in Italia e in Europa negli ultimi cinque secoli. Questo 
è possibile grazie alla collaborazione delle realtà as-
sociative e concertistiche del nostro territorio e alla 
volontà di presentare e preservare gli organi storici 
di cui siamo testimoni e custodi.
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 ARONA

CHIESA COLLEGIATA 
DI SANTA MARIA
L'organo della Chiesa Collegiata di Santa Maria in Arona è l'o-
pera prima costruita dalla bottega organara Dell'Orto & Lanzi-
ni nel 1985. Lo strumento, inserito in un mobile del tardo set-
tecento, conta 39 registri distribuiti su tre tastiere e pedaliera 
per un totale di 2528 canne. Particolarità di spicco è l'utilizzo 
esclusivo di somieri a vento a borsini, interamente costruiti in 
mogano massiccio. Le finiture della consolle sono in noce na-
zionale ed ulivo, mentre le tastiere sono placcate in ebano ed 
avorio. La pedaliera è costruita in base ad un modello sette-
centesco. Il sistema trasmissivo è integralmente meccanico a 
tasti sospesi. Lo strumento è dotato di tre manuali di 56 note 
(Do1 - Sol5) e di una pedaliera rettilinea di 30 note (Do1 Fa3).
Unione Tasto/Pedale al Grand'Organo. Unioni "a cassetto"  
Positivo/Grand'Organo ed Eco/Grand'Organo. Tremolo all'Or-
gano Positivo ed all'Organo Eco. Cymbelstern. Temperamento 
Kirnberger, pressioni da 55 a 75 mm di colonna d’acqua.

Disposizione fonica

Grand'Organo (primo manuale)  Positivo (secondo manuale)

Bordone 16'     Bordone 8' 
Principale 8'     Quintadena 8' 
Flauto a camino 8'    Principale 4' 
Ottava 4'     Flauto a camino 4' 
Flato in VIII 4'     Corno di camoscio 2' 
Flauto in XII 2'     Quinta 1' 1/3 
Ottava 2'     Scharf III file 
Mistura III-IV file    Sesquialtera II file 
Cimbalo II file     Dulzian 8'
Cornetto V file 
Tromba 8' 

Eco (terzo manuale)   Pedale

Bordone di legno 8'   Principale stoppo 16'
Flauto a cuspide 4'   Ottava 8'
Principale 2'    Flauto a camino 8'
Flagioletto 1'    Quinta 5' 1/3
Terziana II file    Prestante 4'
Cimbalo II file    Corno di notte 2'
Sordone 16'    Mistura II file
Vox humana 8'    Cimbalo III file
     Trombone 16'
     Tromba 8'
     Cornamusa 4'
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 BORGOMANERO

CHIESA COLLEGIATA 
DI SAN BARTOLOMEO
L’organo presente a Borgomanero nella collegiata di San Bartolo-
meo risale al 1821, data in cui i fratelli Serassi iniziarono il lavoro per 
il rifacimento totale dello strumento già esistente che si trovava 
in pessime condizioni, per terminarlo poi nel 1823 ed è l’opera nu-
mero 395 realizzata dalla casa organara bergamasca.
Nel 2001 è stato effettuato dalla bottega organara Italo Marzi di 
Pogno un restauro filologico che ha riportato lo strumento in per-
fetto stato ed alle sue condizioni originali.
L’organo è dotato di due manuali con estensione Do1-Do6 e con 
controttava dal Fa0 con divisione bassi/soprani Si2/Do3. La ped-
aliera è a leggio con estensione Do1-Sol2 (Fa 2 campanelli, Fa#2 
rollante, Sol2 unione tastiere). I registri del grand’organo (tasti-
era superiore) sono del tipo a manetta a incastro disposti su due 
colonne alla destra della consolle. I registri dell’organo eco sono 
del tipo a pomello e sono disposti su una colonna interna alla 
destra della consolle. Di notevole interesse sono le canne poste 
nell'organo eco, risalenti a uno strumento precedente di epoca 
cinquecentesca e attribuibili alla bottega organara dei "Cacciadi-
avoli".

Disposizione fonica

Grand'Organo  
 
17 Sesquialtera                                  1 Principale Bassi
18 Cornetto in VIII e in XII              2 Principale Soprani
19 Cornetto in XV e in XVII  3 Principale 2° Bassi                  
20 Fagotti Bassi 8'                       4 Principale 2° Soprani              
21 Trombe Soprani 8'   5 Ottava Bassi                            
22 Claroni Bassi 4'                             6 Ottava Soprani                        
23 Corno inglese soprani 16'                7 XII
24 Oboe Soprani 8'   8 XV                                          
25 Flauto traversiere soprani 8'  9 XIX                                         
26 Violetta Bassi 4'   10 XXII-XXVI                            
27 Flagioletto Bassi 1'   11 XXVI-XXIX         
28 Flauto in VIII soprani                       12 XXXIII-XXXVI    
29 Voce umana soprani                          13 Quadrigesima duplicata
30 Tromboni pedali                           14 Contrabbassi primi con ottave
31 Terza mano                                    15 Contrabbassi secondi    
16 Timballi in dodici toni
 
Organo Eco 
 
32 Principale bassi e soprani  Accessori (azionati da comandi
33 Ottava bassi e soprani  posti sopra alla pedaliera): Gelosia,
34 XV     Tasto/Pedale, Fagotti e trombe.
35 XIX 
36 XXII           
37 XXVI-XXIX    Tiratutti e combinazione libera
38 Flauto a camino (intero)  alla lombarda azionati da pedaloni 
39 Flauto in ottava (intero)  a destra della pedaliera.
40 Cornetto in XII e in XV 
41 Arpone e violoncello 8' G
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 COLAZZA

CHIESA PARROCCHIALE 
DELLA BEATA VERGINE
IMMACOLATA
L’organo della chiesa parrocchiale della Beata Vergine Immaco-
lata di Colazza è attribuibile all’organaro varesino Eugenio Birol-
di e cronologicamente la sua realizzazione può essere collocata  
negli anni ’20 del XIX secolo. Ubicato in cantoria sopra il portale 
d’ingresso e racchiuso in cassa lignea, lo strumento ha subito negli 
anni vari interventi di restauro, tra i quali il più importante è at-
tribuibile all’organaro varesino Bernasconi che attorno al 1840 tro-
vandosi già nella stessa area per la realizzazione degli strumenti di 
Nebbiuno, Invorio Superiore e Massino Visconti, mise mano anche 
allo strumento di Colazza sostituendo la tastiera, aggiungendo il 
registro di Bombarda ai pedali e introducendo migliorie nel sis-
tema dei mantici.
Il prospetto è costituito da 27 canne disposte in unica cuspide. 
L’organo ha un sistema di trasmissione di tipo meccanico sospeso. 
La consolle è costituita da una tastiera di 58 note (Do1-La5) con 
prima ottava cromatica e da una pedaliera “a leggio” di 18 pedali 
(Do1-Fa2) con prima ottava cromatica e 12 suoni reali. Il Mi2 inser-
isce la Terza mano e il Fa2 inserisce i Campanelli. I registri sono 
inseriti da comandi “a manetta” disposti su due file a destra della 
consolle. Divisione Bassi/Soprani tra Do#3 e Re3

Disposizione fonica

18 Flauto traverso   1 Principale bassi
19 Trombe soprani   2 Principale soprani
20 Clarone bassi    3 Principale II° bassi (da Do2)
21 Corno inglese soprani   4 Principale II° soprani
22 Fagotto bassi   5 Ottava bassi
23 Decimino bassi   6 Ottava soprani
24 Viola bassi    7 Quintadecima
25 Viola soprani    8 Decima nona
26 Cornetta prima   9 Vigesima seconda
27 Ottavino soprani   10 Vigesima sesta e nona
28 Flauto in XII soprani   11 Trigesima terza e sesta
29 Flauto in VIII    12 Tromboni
30 Voce umana    13 Timpani
31 Terza mano    14 Contrabbassi

Accessori: combinazione libera alla lombarda, tiratutti per il ripieno, campanelli.
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 INVORIO SUPERIORE

CHIESA PARROCCHIALE 
DI SAN GIACOMO
L’organo è ubicato in cantoria sopra al portale d’ingresso ed è op-
era dell’organaro varesino Giuseppe Bernasconi. La costruzione 
dello strumento risale  al 1860 e il corpo sonoro è inserito in cassa 
lignea parzialmente inserita nella muratura risalente al sec. XVIII. 
La cassa, originariamente, conteneva uno strumento più antico, 
sostituito o integrato da quello del Bernasconi.
Una dicitura rilevabile sul retro del frontalino posto sopra la tasti-
era, testimonia che lo strumento fu "...rispolverato..." nell'anno 1886 
dai F.lli Scolari di Bolzano Novarese, mentre l’ultimo restauro  è 
stato effettuato dalla bottega organara Dell’Orto e Lanzini di Aro-
na nel 2008.
La facciata è composta da 23 canne disposte in unica cuspide con 
ali laterali. La tastiera è di 61 note (Do1-Do6) a trasmissione con 
prima ottava cromatica e con divisione bassi/soprani tra Do#3 e 
Re3. La pedaliera è del tipo “a leggio” di 17 note (Do1-Mi2) con Fa 2 
che inserisce la Terza mano.
I registri sono azionati da manette disposte su due colonne a 
destra della tastiera.

Disposizione fonica

18 Flauto traverso (soprani)  1 Principale bassi 16'
19 Trombe soprani 8’   2 Principale soprani 16'
20 Fagotto bassi 8’   3 Principale bassi 8’
21 Corno inglese soprani 16’  4 Principale soprani 8’
22 Clarone bassi 4’   5 Principale II° bassi 8’
23 Clarinetto soprani 8’   6 Principale cornetto 8’
24 Viola bassi 4’    7 Ottava bassi
25 Ottavino soprani 2’   8 Ottava soprani
26 Violino soprani 8’   9 Quintadecima bassi
27 Flauto in VIII soprani   10 Quintadecima soprani
28 Viola soprani 8’   11 Decima nona
29 Voce umana (soprani)  12 Vigesima seconda
30 Flagioletto bassi   13 Vigesima sesta e nona
31 Terza mano    14 Trigesima terza e sesta
32 Bombarde pedale 12'   15 Terzo piede
33 Timpani    16 Contrabbassi
34 Campanelli    17 Timpanone ne' pedali

Accessori: unione tasto/pedale, ottavino, campanelli, 
rollante, timpani, combinazione libera alla lombarda, tiratutti per il ripieno.
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 NEBBIUNO

CHIESA PARROCCHIALE 
DI SAN GIORGIO
L’organo della parrocchiale di Nebbiuno è opera dell’organaro va-
resino Giovanni Bernasconi. Sebbene non indicato sulla targhetta 
posta sopra alla tastiera lo strumento è cronologicamente colloca-
bile alla metà dell’ottocento. 
Tra i numerosi strumenti realizzati da Bernasconi presenti nell’alto 
novarese, quello di Nebbiuno è sicuramente tra quelli giunti fino a 
noi nelle migliori condizioni di conservazione dell’originario impi-
anto fonico e costruttivo. 
L’organo è stato restaurato dalla bottega organara Dell’Orto & Lan-
zini ed è dotato di una tastiera di 58 note (Do1-La5) con prima ot-
tava cromatica e trasmissione meccanica. La pedaliera è del tipo “a 
leggio” di 17 note (Do1-Mi2) con 12 note reali; il Fa2 della pedaliera 
inserisce la Terza mano.
I comandi di inserimento dei registri sono del tipo “a manetta” e 
sono disposti su due colonne a destra della tastiera. Divisione bas-
si/soprani  Do#3/Re3.

Disposizione fonica

17 Flauto traverso 8’ (soprani)  1 Principale bassi 8'
18 Trombe soprani 8’   2 Principale soprani 8'
19 Fagotto bassi 8’   3 Principale secondo bassi 
20 Trombe da XVI soprani  4 Principale cornetto S.
21 Clarone bassi 4’   5 Ottava bassi
22 Corno inglese soprani 16’  6 Ottava soprani
23 Viola bassi 4’    7 Quintadecima bassi
24 Violino soprani 8’   8 Quintadecima soprani
25 Ottavino soprani 2’   9 Decima nona
26 Flauto in VIII soprani   10 Vigesima seconda
27 Flauto in XII soprani   11 Vigesima sesta e nona
28 Voce umana (soprani)  12 Trigesima terza e sesta
29 Terza mano    13 Terzo piedi
30 Tromboni (pedale 12’)  14 Timpanone ne’ pedali
31 Campanelli    15 Contrabbassi 16’ + 8’
     16 Timpani

Pedaletti disposti sopra alla pedaliera inseriscono: 
Ottavino, Rollante, Campanelli, Banda (timpano + campanelli), Timpanone.
Pedaloni a destra della pedaliera inseriscono Tirapieno 
e Combinazione libera alla lombarda.
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 NOVARA

BASILICA  
DI SAN GAUDENZIO
Già prima della riapertura della basilica in seguito al secondo con-
flitto mondiale, avvenuta nel 1947, appurata la grande difficoltà di 
recuperare l’organo Serassi-Mentasti e grazie all’interesse di Mons. 
Sganzetta, la ditta Mascioni di Cuvio viene incaricata di redigere 
un preventivo per la costruzione di un nuovo organo: il progetto 
definitivo sarà redatto da Vincenzo Mascioni con la supervisione 
del maestro Ulisse Matthey e dello stesso Mons. Sganzetta.
Il nuovo organo Mascioni inizia a essere montato a partire da no-
vembre 1948. Il collaudo e il concerto inaugurale (avvenuto il 28 
maggio 1949) furono affidati al celebre organista Fernando Ger-
mani, che scrive righe di plauso e di apprezzamento per il lavoro 
effettuato e per il risultato finale ottenuto.
Lo strumento attuale è composto da 3484 canne (alcune delle 
quali appartengono al precedente organo Serassi) distribuite su 
tre tastiere di 61 note e pedaliera concavo-radiale di 32 note. La 
trasmissione è di tipo elettropneumatico con la consolle staccata 
dal corpo sonoro e collocata nel coro senatorio a poca distanza.

Disposizione fonica

I Positivo (in cassa espressiva)  II Grand’organo
 
Principale 8’    Principale 16’
Bordone 8’    Principale 8’
Viola 8’     Principale II 8’
Flauto 4’    Flauto traverso 8’
Ottava 4’    Dulciana 8’
Sesquialtera 2’ 2/3   Flauto a camino 8’
Decima Quinta 2’   Ottava 4’
Cornetto combinato   Flauto 4’
Ripieno 4 file    Duodecima 2’ 2/3
Clarinetto 8’    Decima Quinta 2’
     Ripieno grave 3 file
     Ripieno acuto 4 file
     Voce umana 8’
     Tromba 8’
     Campane tubolari (sol – fa) 
 
III Recitativo (in cassa espressiva) Pedale
 
Bordone 16’    Acustico 32’
Eufonio 8’    Contrabbasso 16’
Principale 8’    Principale 16’
Flauto 8’    Subbasso 16’
Quintadena 8’    Bordone 16’
Viola da Gamba 8’   Basso 8’
Salicionale 8’    Bordone 8’
Ottava 4’    Principale 8’
Flagioletto 4’    Cello 8’
Silvestre 2’    Quinta 5’ 1/3
Ripieno 3 file    Ottava 4’G
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Notizie Storiche

L'organo, costruito dalla locale 
famiglia organara dei Gavinelli, 
era già presente nel 1656. Vero-
similmente, nel 1702 lo strumen-
to venne ampliato con la ricos-
truzione del somiere e l’aggiunta 
dei primi tre tasti diatonici. I lavori 
effettuati della famiglia Biroldi, (il 
cui intervento è collocabile alla 
fine del XVIII secolo) mantennero 
inalterata la composizione fonica 
dell’organo Gavinelli, aggiunsero 
i contrabbassi, e rifecero la man-
ticeria. Lo strumento venne ricos-
truito da Vittore Ermolli di Varese 

nel 1881, conservando la cassa, 
le canne, i mantici e i contrab-
bassi dell’antico organo. Il res-
tauro compiuto tra 2020 e 2022 
dalla bottega organara Dell’Orto 
e Lanzini di Dormelletto ha ripor-
tato lo strumento alla fisionomia 
originale di Gavinelli attraver-
so la ricostruzione di un nuovo 
somiere a tiro, tastiera, pedaliera 
e registratura, il tutto su modello 
dell’organo costruito dalla stessa 
bottega Gavinelli presente nella 
chiesa di Madonna del Popolo a 
Romagnano Sesia.

Disposizione fonica

Disposizione fonica

PRINCIPALE [8’]
OTTAVA
DECIMAQUINTA
DECIMANONA
VIGESIMASECONDA
VIGESIMASESTA
VIGESIMANONA
DUODECIMA
FLAUTO IN VIII
VOCE UMANA [DAL DO#3]
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Scheda tecnica

L’organo è contenuto entro una cassa 
lignea riccamente scolpita. Il pros-
petto è formato da 33 canne in stagno 
dell’ordine di 8 piedi, distribuite a cus-
pide in cinque campi, sormontate da 
due “organetti morti”.
La tastiera, ricostruita, è posta in fin-
estra sotto il prospetto, conta 45 tasti 
con estensione Do1-Do5 e prima ottava 
scavezza. La pedaliera, ricostruita in 
legno di noce, è del tipo a leggio, conta 
9 pedali (Do1-Do2). E’ sempre unita al 
manuale e ha mantenuto il registro dei 
Contrabbassi.

I registri sono comandati da manette 
fulcrate alla cassa, poste su colonna a 
destra dell'organista
Il somiere maggiore, in noce massello 
con canali scavati nel pieno, è del tipo 
a tiro, con dieci stecche.
Le canne sono in buona parte originali, 
a partire dal prospetto. L’accordatura 
generale dello strumento è a 440,8 Hz 
a 20°C, con temperamento mesoton-
ico e pressione di 43 mm di colonna 
d’acqua.
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